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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 

TITOLO DEL PROGETTO: 
UNIAMOCI 

 

SETTORE e Area di Intervento: 
Settore: Educazione e promozione culturale  

Cod. 01 Centri di aggregazione  

Cod. 14 Attività artistiche   

E3 Animazione culturale verso i giovani  

E5 Educazione Informatica 

 

SEDE DEL PROGETTO E NUMERO VOLONTARI ASSEGNATI:  

Sede Indirizzo Comune  Codice Sede 
Nº 

Volontari 

SETTORE XI - VIGILANZA E 
PROTEZIONE FAUNISTICA 

VIA MARIO CAPUANI TERAMO 106319 2 

COMUNE DI MONTORIO 
AL VOMANO 1 

Via Poliseo De Angelis 
MONTORIO AL 

VOMANO 
3368 3 

COMUNE DI TERAMO - Via D'Annunzio TERAMO 3285 3 

COMUNE DI TOSSICIA - 
C.DA PIANO 

DELL'ADDOLORATA 
TOSSICIA 632 2 

TOTALE VOLONTARI: 10 



 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
voce7 Obiettivi generali 
Per le sedi dei  Comuni di: Teramo, Montorio Al Vomano, Tossicia e Provincia di Teramo. 

  
Con l’ausilio dei volontari di questo progetto sarà possibile realizzare e consolidare nuovi servizi di qualità operanti sul territorio dei comuni coinvolti. In particolar modo 

ci si propone di: 

� stimolare un senso di radicamento nel territorio attraverso la conoscenza dello stesso, onde evitare lo spopolamento dei luoghi colpiti da gravi fenomeni di 

calamità naturali,  
� supportare il riavvio delle attività di promozione turistico-culturale delle aree colpite dal sisma 
� supporto e potenziamento degli Sportelli informa cittadini attraverso la revisione dei procedimenti amministrativi in ottica digitale, 

Ciascun Ente potrà godere della collaborazione e dell'ausilio dei volontari del progetto e cogliere una grande opportunità nel dare aiuto e sostegno ai Comuni 

SPOPOLATI A SEGUITO DEL SISMA in forza della nuova veste istituzionale, condividendo il raggiungendo gli scopi rispetto a tre elementi essenziali: 

1. Implementare l’aggiornamento dati sulle risorse territoriali  
2. Migliorare l’offerta consolidata 
3. Migliorare l’accoglienza, l’erogazione, l’informazione e l’ orientamento ai cittadini 
4. Migliorare i rapporti con il territorio provvedendo e creare una fitta rete di collaborazione e supporto ai Comuni del territorio per affrontare insieme 

il cambiamento. 

Tra tutti gli obblighi cui adempiere, velocizzare i processi di cambiamento passando immediatamente dalla definizione del problema all'individuazione e 

all'attuazione della soluzione; ridurre i costi saltando le fasi più onerose, e valorizzando gli investimenti già realizzati da altre amministrazioni; facilitare il 

miglioramento della qualità del processo e/o del servizio-prodotto, grazie all'ampliamento dell'uso (e quindi dei feedback che si possono ricevere)  al 
fine di socializzazione le informazioni attraverso l’ascolto del territorio e l’individuazione delle problematiche ancora esistenti specie nelle aree interessate dal 
progetto promuovere incontri con la cittadinanza e le istituzioni territoriali per sviluppare occasioni di cittadinanza attiva e protagonismo soprattutto nei 
giovani  in considerazione del contesto territoriale in cui si realizzerà il progetto si riferisce ad un territorio ampio e disomogeneo dal punto di vista fisico-ambientale. 
Il Progetto “Uniamoci" si sviluppa, dunque, su due differenti linee direttrici: la Partecipazione e l'Informazione, entrambe finalizzate a promuovere lo sviluppo del 
protagonismo giovanile, ovvero attivare percorsi virtuosi che consentano di sviluppare le competenze ed i talenti dei giovani coinvolti e le risorse di tutto il territorio 
interessato dalle attività progettuali di ricostruzione . Il progetto Uniamoci favorirà infine un tendenziale aumento dell'interscambio di informazioni e buone prassi tra i vari Enti 

nella fasi di ricostruzione già avviata post sisma . Alla luce dei risultati attesi è evidente il forte valore qualitativo dell’'intervento chiesto ai giovani volontari i quali, dal punto di 

vista soggettivo registreranno, al termine della propria esperienza, una forte crescita personale e professionale, capace di incrementare notevolmente la propria occupabilità e di sviluppare 

competenze. 

1. Aumentare e diversificare le opportunità di fruizione di tale patrimonio, in particolare per i giovani 



Gestire progetti di valorizzazione del patrimonio culturale immateriale presso centri di aggregazione locali per giovani, famiglie e anziani (centri anziani, centro 

estivo, ludoteca) in collaborazione con le associazioni locali 

 

2. Qualificare e realizzare gli eventi culturali e turistici locali attraverso la promozione del patrimonio culturale immateriale locale in collaborazione con le associazioni 
locali 

Gestire iniziative culturali sul territorio dei Comuni interessati dal sisma   legate alla valorizzazione della cultura immateriale ed eventualmente ideare nuovi 

eventi 

Obiettivo 

generale 

FAVORIRE IL RILANCIO DEI TERRITORI SPOPOLATI A 

SEGUITO DEL SISMA 

OBIETTIVO RISULTATI INDICATORI 
Obiettivi 1 

Supporto alle 

amministrazioni locali e 

alla popolazione dei 

Comuni del cratere 

supporto e potenziamento 

degli Sportelli informa 

cittadini al fine di 

socializzazione le 

informazioni attraverso 

l’ascolto del territorio e 

l’individuazione delle 

problematiche ancora 

esistenti 

n. incontri con le istituzioni 

scolastiche e altre istituzioni 

presenti sul territorio 

n. incontri con le associazioni di 

commercianti e con le realtà 

produttive presenti nelle aree 

interessate 

n. sopralluoghi e accertamenti 

per monitorare lo stato dell’arte 

delle attività di ricostruzione 

 

Obiettivo 2 

Promuovere azioni di 

animazione sul territorio, 

in articolare nei confronti 

delle giovani generazioni, 

finalizzate alla riscoperta 

dei borghi e dei luoghi da 

valorizzare per la 

promozione turistica dei 

Realizzazione di iniziative 

volte al rilancio dei territori, 

attraverso la realizzazioni di 

attività di promozione 

cuturale e sociale 

n. iniziative promosse 

n. destinatari coinvolti 

n. spazi potenziati 



territori 

Obiettivi per i volontari e le volontarie in Servizio Civile 
La partecipazione al progetto prevede l'acquisizione di competenze trasversali perché riteniamo che l'anno di servizio debba essere lo spazio di qualità in cui crescere 

come persone e come volontari; ciò significa che, accanto a obiettivi puntuali, si vanno ad affiancare obiettivi ulteriori per lo sviluppo di riflessioni e abilita utili 

all'accrescimento del bagaglio esistenziale: 
• formazione ai valori dell'impegno civico, della pace e della nonviolenza, con particolare riguardo alle indicazioni presenti nelle linee guida della formazione generale al 

SCN; 
• apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato all'acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, 
• fornire ai volontari strumenti idonei all'interpretazione dei fenomeni socioculturali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile, per una 

partecipazione al Bene Comune sempre più cosciente ed efficace; 
• momenti in cui fare il focus sulla persona, per raffinare le capacita di confronto e dialogo, per riflettere sull'importanza di riconoscere le proprie potenzialità su cui far 

leva nel perseguimento di obiettivi personali di maturazione. 
Per i giovani del servizio civile la partecipazione attiva all’attuazione del progetto consentirà loro di: 
• aumentare il proprio bagaglio culturale e personale, sia in riferimento alla possibilità offerta di acquisire nuove conoscenze e sia per quanto riguarda l’aspetto più 

umano per la possibilità di entrare in diretto contatto con coloro che vivono una situazione di difficoltà legata alle conseguenze del sisma; 

• migliorare la capacità di lavorare in gruppo e in rete; 
• migliorare le capacità comunicative; 
• migliorare la capacità di relazione e di rapporti con le persone; 
• acquisire nuove conoscenze con particolare riferimento a: funzionamento enti locali; 
• strumenti di partecipazione e animazione territoriale; 
• gestione di uno sportello informativo. 

 
CRITERI DI SELEZIONE: 
La Provincia di Teramo, per la selezione dei volontari, intende applicare i criteri e le modalità di selezione stabiliti dalla determinazione del Direttore 

Generale UNSC in data 11.06.2009 integrata dai seguenti autonomi criteri e modalità di selezione. 

I candidati, pertanto, potranno raggiungere il punteggio complessivo di 110 punti così distinto: 

scheda di valutazione (UNSC) max 60 punti 

precedenti esperienze (UNSC) max 30 punti 

titoli di studio, professionali, esperienze aggiuntive non valutate in precedenza ed altre conoscenze (UNSC) max 20 punti. 

SINTESI DEL PROCEDIMENTO SELETTIVO 

1^ fase – Istruttoria 



Verifica dei requisiti di partecipazione prescritti dal bando UNSC di riferimento e conseguente ammissione/esclusione dei candidati. 

2^ fase – -Valutazione titoli di studio e professionali – precedenti esperienze 

Valutazione,(in caso di somministrazione di test attitudinali per i soli candidati che hanno superato il test attitudinale con un punteggio superiore a 36/60), 

dei titoli di studio e professionali effettuata sulla base della griglia di valutazione di cui alla determinazione del Direttore Generale UNSC in data 

11.06.2009. Punteggio max attribuibile: 30 per le precedenti esperienze maturate e 20 per i titoli di studio, professionali etc 

3^ fase – Colloquio 

Il colloquio sarà condotto sulla base dei criteri e delle modalità definiti dalla scheda di valutazione di cui alla determinazione UNSC del 11.06.2009. Il 

punteggio max attribuibile è pari a 60 così come previsto dalla detta determinazione UNSC.  

Il colloquio si intende superato solo se il punteggio finale è uguale o superiore a 36/60. 

4^ fase – formulazione graduatoria di merito 

Si provvederà a riepilogare, in apposita scheda riassuntiva, tutti i punteggi conseguiti dal volontario nelle varie prove e/o valutazioni di titoli ai fini 

dell’inserimento del candidato nella graduatoria di merito della sede di realizzazione di progetto prescelta dallo stesso volontario. 

Ai soggetti svantaggiati, come innanzi individuati, non sarà comunque somministrato il test attitudinale; sarà formulata apposita graduatoria di merito nella 

sede di realizzazione prescelta, senza prevedere un punteggio minimo per l’ammissione in graduatoria..  

Per quanto non espressamente disciplinato nel presente punto si rimanda a quanto disposto nella più volte citata determinazione UNSC del 11.06.2009 

 

POSTI DISPONIBILI e SEDI DI SVOLGIMENTO: 
1) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 10 
 

2) Numero posti con vitto e alloggio: 0 

 

3) Numero posti senza vitto e alloggio: 10 

 

4) Numero posti con solo vitto: 0 

 

Nominativi degli Operatori Locali di 

Progetto 
Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 

Accreditato 
N. 

Sede di 

attuazione del 

progetto 
Comune Indirizzo 

Cod. 

ident. sede 
N. vol. per 

sede 
Cognome e 

nome 
Data di 

nascita 
C.F. 

Cognome e 

nome 
Data di 

nascita 
C.F. 

1            

2            



3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

14            

15            

16            

17            

18            

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI: 
Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

I volontari in SCN, supportati dal personale impiegato nella realizzazione delle attività, svolgeranno le seguenti mansioni: 

Obiettivo Attività Ruolo ed attività previste per i 
volontari 

Obiettivo 1 

 Supporto alle amministrazioni 

locali impegnate nei processi di 

ricostruzione e di ritorno alla 

normalità. 

 

Attività 1.1 

 Potenziamento degli Sportelli 

informativi delle amministrazioni 

locali impegnate nel supporto alla 

popolazione per il rilascio delle 

informazioni. 

Attività 1.2 

Informazione dei servizi presenti 

 

Supporto punti informativi delle 

amministrazioni. 

 

 

 



sul territorio e limitrofi offerti dal 

pubblico e dal privato sociale per i 

cittadini. 

 

Informazione e orientamento ai 

servizi. 

 

Obiettivo 2  

Promuovere azioni di animazione 

sul territorio, in particolare nei 

confronti delle giovani 

generazioni, finalizzate all'avvio di 

interventi di progettazione 

partecipata e democrazia 

partecipativa 

Attività 2.1  

Ascolto del territorio 

Individuazione di problematiche e 

promozione di forme e occasioni di 

cittadinanza attiva e protagonismo, 

soprattutto dei giovani. 

Attività 2.2 

Socializzazione delle informazioni 

raccolte attraverso l’ascolto del 

territorio con l’organizzazione di 

specifici eventi informativi 

Attività 2.3  

Sensibilizzazione sul tema 

democrazia partecipativa e beni 

comuni, con l’obiettivo di 

stimolare dal basso azioni 

propositive e di impulso nei 

confronti delle istituzioni locali e 

non, per contribuire alla 

ricostruzione sociale dei territori 

colpiti dal sisma. 

Attività 2.4  

Supporto al riavvio delle attività di 

promozione turistico culturale, 

 

Collaborare nella realizzazione di 

percorsi di cittadinanza attiva e 

occasioni di protagonismo 

giovanile. 

 

 

Segreteria organizzativa, contatti, 

promozione, organizzazione dei 

tavoli di lavoro, individuazione 

delle attività e sinergie possibili, 

 

Ricerca delle location, 

calendarizzazione degli 

eventi/incontri. 

 

Elaborazione e distribuzione di 

materiale informativo. 

 

Realizzazione di pagine informative 

sui social network e aggiornamento 



anche attraverso il collegamento 

del non profit al profit (socialità e 

sostenibilità) 

 

informazioni. 

Settore e Area Obiettivo Sede di attuazione 
Sportelli Informa cittadini Obiettivo 1 

 Supporto alle amministrazioni 

locali impegnate nei processi di 

ricostruzione e di ritorno alla 

normalità 

 

Provincia di Teramo, Comune di 

Teramo, Comune Montorio Al 

Vomano, Comune Tossicia 

Interventi di Animazione del 

territorio  
Obiettivo 2  

Promuovere azioni di animazione 

sul territorio, in particolare nei 

confronti delle giovani generazioni, 

finalizzate all'avvio di interventi di 

progettazione partecipata 

edemocrazia partecipativa. 

 

 

Comune di Castelli, Comune di 

Teramo, Comune Montorio Al 

Vomano, Comune Tossicia 

CRONOPROGRAMMA 

Cronogramma delle attività – Obiettivo 1 
 

Attività1.1. 

 

I°Mes

e  
II° 

mes

e 

III° 

mes

e 

IV 

mes

e 

V 

mes

e 

VI 

mes

e 

VII 

mes

e 

VIII 

mes

e 

IX 

mes

e 

X 

mes

e 

XI 

mes

e 

XII 

mese 

Potenziament

o dei punti 

informativi E 

Supporto alle 

x x x x x x x x x x x x 



amministrazio

ni locali 

impegnate nei 

processi di 

ricostruzione 

Attività 1.2 

Informazione 

dei servizi 

presenti sul 

territorio e 

limitrofi offerti 

dal pubblico e 

dal privato 

sociale per i 

cittadini. 

Informazione 

e 

orientamento 

ai servizi. 

 

X x x x x x  x x x x x 

Cronogramma attività – Obiettivo 2 
 

Attività 2.1 

Ascolto del 

territorio 

Individuazione 

di 

problematiche 

I°Mes

e  
II° 

mes

e 

III° 

mes

e 

IV 

mes

e 

V 

mes

e 

VI 

mes

e 

VII 

mes

e 

VIII 

mes

e 

IX 

mes

e 

X 

mes

e 

XI 

mes

e 

XII 

mese 



e promozione 

di forme e 

occasioni di 

cittadinanza 

attiva e 

protagonismo, 

soprattutto 

dei giovani. 

   X X x x x x x x x x 

Attività 2.2 

Socializzazione 

delle 

informazioni 

raccolte 

attraverso 

l’ascolto del 

territorio con 

l’organizzazion

e di specifici 

eventi 

informativi 

 x x          

 

SERVIZI OFFERTI (eventuali): 
Numero posti con vitto e alloggio: 0 

Numero posti con solo vitto: 0 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
1) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 30 

 

2) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 5 

 



3) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

disponibilità a missioni o trasferimenti; 

flessibilità oraria, impegno nei giorni festivi; 

disponibilità all'effettuazione di tutti i servizi previsti nelle attività progettuali; 

partecipazione a eventi, seminari, riunioni, manifestazioni anche in orarioserale; 

utilizzo dei D.P.I. (Dispositivi di Protezione Individuale) quando richiesti; 

la formazione, generale e specifica, potrebbe essere svolta nei giorni festivi (sabato e domenica) e fuori dalla propria sede di attuazione. 

 

 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 
1) Eventuali crediti formativi riconosciuti: Non sono previsti accordi finalizzati al riconoscimento dei crediti 

2) Eventuali tirocini riconosciuti: Non sono previsti accordi finalizzati al riconoscimento dei tirocini 

3) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione delle attività svolte durante l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 

Il progetto presentato consente l’acquisizione delle seguenti competenze: 

- Capacità di comunicare con messaggi chiari al fine di fornire informazioni corrette e puntuali 

- adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia 

- capacità di lavorare in staff con gli operatori coinvolti nel progetto, in riferimento ai propri compiti e ai risultati da raggiungere 

- capacità di integrarsi con altre figure/ruoli professionali e non 

- capacità di adattamento al contesto di impiego: relativamente al linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole degli orari 

- capacità di gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità 

- capacità organizzative e gestionali per quanto riguarda le attività affidategli 

- approfondita conoscenza del territorio 

- conoscenza delle metodologie per la costruzione di una rete di soggetti 

Alla certificazione delle competenze provvederà l’Ente di formazione Eforweb srl, con cui si è stipulato un apposito accordo 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 
1) Contenuti della formazione:      

MODULO: Sportello ai cittadini  

CONTENUTO: La struttura comunale. L'organizzazione delle informazioni e il data base. Normativa di riferimento: la gestione dell'emergenza sismica nei 

comuni interessati. Atti, decreti, circolari, modulistica per enti e privati. Analisi dello stato di pericolosità e degrado delle strutture edilizie. Norme relative 

alla privacy e all'archiviazione dei documenti. Gestione delle pratiche e del database. I rapporti con l'utenza (lo sportello informativo e di accoglienza) e con 



l'esterno (territorio). Elementi di amministrazione e contabilità. Approfondimento D.Lgs. 17 ottobre 2016 n. 189 convertito con modificazioni dalla Legge 

del 15 dicembre 2016 n. 229. 

MODULO: Formazione e informazione sui rischi connessi all'impiego dei volontari nei progetti di SCN 

CONTENUTO: I rischi connessi all’impiego dei volontari in Servizio Civile: come prevenirli e gestire potenziali situazioni di pericolo e/o emergenza. Ai 

volontari saranno fornite informazioni dettagliate sui rischi connessi all'attività e quelli presenti negli ambienti in cui andranno ad operare; sulle relative 

misure di prevenzione e di emergenza adottate dall'associazione e quelle che dovranno adottare i volontari nell'espletamento delle attività previste. Inoltre 

l'associazione informerà i volontari sulle misure adottate per ridurre i rischi dovuti ad interferenze tra l'attività svolta dal singolo volontario e le altre attività 

che si svolgono in contemporanea nello stesso luogo. Riferimento accordo Stato Regioni del 21.12.2011 • Contenuti del decreto 81/2008 (artt. 36 e 37). 

Presentazione del d.lgs 81/08, le figure della sicurezza, diritti ed obblighi dei lavoratori. 

MODULO: Tecniche di animazione per l'organizzazione di momenti di aggregazione e promozione del territorio 

CONTENUTO: Pianificazione delle attività di animazione. La figura dell'educatore: la persona al centro con la sua originalità e il suo mistero. Chi è 

l'educatore? Perché e come educare? Attivazione di spazi dedicati ai bambini e agli anziani e come organizzare un supporto per le attività scolastiche. 

Interventi di animazione turistica. Pianificazione di attività per rivitalizzare il territorio 

 

2) Durata:   

78 


